
                                     

                                                                    

                                                                                                                                                              

  Circolare n. 90 

A TUTTO IL PERSONALE DELL’ISTITUTO 

AL SITO WEB DELLA SCUOLA 
(BACHECA SINDACALE- CIRCOLARI)  

REGISTRO ELETTRONICO 
LORO SEDI 

 

Oggetto: Comparto e Area Istruzione e Ricerca_ settore Scuola_ Sciopero generale 
proclamato dalla Confederazione USB , USI CIT, ADL Cobas, CLAP, Confederazione 
Cobas, SIAL Cobas, CIB Unicobas, con adesione di USI P.I.,  SSB (Sindacato Sociale di 
Base), USI Educazione, CUB SUR, FISI, Unicobas Scuola&Università, Cobas Pubblico 
Impiego e scioperi regionali proclamati da Cobas Scuola Sardegna e Cobas Scuola 
Emilia Romagna, per l’intera giornata del 30 ottobre 2026 

 

 

Premesso che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Accordo  sulle nome di garanzia dei servizi 
pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero 
firmato il 2 dicembre 2020, valevole per il comparto Istruzione e Ricerca, “In occasione di ogni 
sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-mail, il personale a 
comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione della 
proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o 
di non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede 
ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al 
comma 6”; 

 

Considerato che le sigle sindacali Confederazione USB , USI CIT, ADL Cobas, CLAP, 

Confederazione Cobas, SIAL Cobas, CIB Unicobas, con adesione di USI P.I., SSB 

(Sindacato Sociale di Base), USI Educazione, CUB SUR, FISI, Unicobas Scuola&Università, 





Cobas Pubblico Impiego e scioperi regionali proclamati da Cobas Scuola Sardegna e Cobas 

Scuola Emilia Romagna hanno indetto uno sciopero per l’intera giornata del 30 ottobre 2026 

 

A. MOTIVAZIONI DELLO SCIOPERO  
 

Contro: il militarismo, l’aumento delle spese militari e della produzione di armamenti, 
l’economia di guerra e il conseguente peggioramento delle condizioni delle lavoratrici e dei 
lavoratori, l’esportazione di armi, sia come vendita che come sostegno gratuito, in particolare 
in paesi coinvolti in conflitti, la militarizzazione della società, ogni forma di complicità con il 
genocidio e l'occupazione della Palestina, il caro-vita, la politica degli appalti e l'abuso del 
lavoro part-time,  iI Ddl Romeo sull'antisemitismo, i DL scuola del 30 settembre 2026. 
Per: l’azzeramento delle spese militari, l'investimento dei risparmi derivanti dall’abbattimento 
delle spese militari in politiche sociali nell’ambito di sanità, scuola, edilizia pubblica e tutto ciò 
che costituisce lo stato sociale, il ritiro di tutte le spedizioni militari all’estero, la 
smilitarizzazione della società: basta militari nelle scuole e nelle strade, promuovere nelle 
scuole una cultura di pace che ripudia la guerra, la piena garanzia della libertà di 
insegnamento, difendere il potere d'acquisto dei salari dagli effetti dell'economia di guerra, la 
conversione della spesa militare in investimenti nella scuola, nella sanità, nell'Università, nei 
trasporti e nei servizi di assistenza. 

 

SI INVITA 

 

Il personale Docente e ATA in indirizzo a rendere, entro e non oltre le ore 12:00 del 25 

ottobre 2026, la comunicazione di cui all’art. 3 comma 4 dell’Accordo del 02/12/2020, 

utilizzando il modello allegato. 

La dichiarazione potrà essere resa via e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica: 

ctic828005@istruzione.it 

                                                                                                                                 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Marilena Scavo 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n.39/93 
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